
COMPOSIZIONE E COMPETENZE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

Questa breve guida si può considerare un piccolo aiuto per spiegare cosa sia il Consiglio di Istituto, quale 

ruolo svolge e quali sono le sue finalità. 

L’intento è quello di rendere tutti partecipi e consapevoli di quanto questo Organo Collegiale sia utile e 

Prezioso per la Comunità scolastica. 

Non si è nel Consiglio di Istituto solo per rivendicare, ma per contribuire a costruire una comunità scolastica 

che, con i suoi limiti e le sue ricchezze, consenta la migliore formazione possibile agli studenti. 

 

Cos’è il Consiglio di Istituto? 

Il Consiglio di Istituto è un Organo Collegiale obbligatorio in tutte le scuole. 

E’ il “consiglio d’amministrazione” dell’“impresa scuola”, dove sono rappresentate tutte le componenti 

dell’Istituto (docenti, studenti, genitori e personale non docente) con un numero di rappresentanti variabile a 

seconda delle dimensioni della scuola. 

Nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni i componenti sono 19: 

8 rappresentanti del personale docente 

8 rappresentanti dei genitori 

2 rappresentanti del personale A.T.A. 

il Dirigente Scolastico 

il Dirigente Amministrativo (DSGA) 

Il Dirigente scolastico è membro di diritto del C.d.I. che, secondo l’attuale normativa, è presieduto da un 

genitore e si rinnova con cadenza triennale tramite elezioni. 

 

COMPITI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E GIUNTA ESECUTIVA 

Ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e successive modificazioni) del D.lgs 44 e 

ai sensi della legge 107/2015 il consiglio d’istituto 

1. Il consiglio di circolo o di istituto determina le forme di autofinanziamento.  

2. Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari 

per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del circolo o dell'istituto.  

3. Il consiglio di istituto, fatte salve le competenze del collegio dei docenti e dei consigli di intersezione, di 

interclasse, e di classe, ha potere deliberante, su proposta della giunta, per quanto concerne l'organizzazione e 

la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti 

materie:  

a) adozione del regolamento interno dell'istituto che deve fra l'altro, stabilire le modalità per il funzionamento 

della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per la vigilanza degli alunni durante 

l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla medesima, per la partecipazione del 

pubblico alle sedute del consiglio ai sensi dell'articolo 42;  

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi didattici, compresi 

quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di consumo occorrenti per le esercitazioni;  

c) adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali;  

d) criteri generali per la programmazione educativa;   

e) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, 

con particolare riguardo ai corsi di recupero e di sostegno, alle libere attività complementari, alle visite guidate 

e ai viaggi di istruzione;  

f) promozione di contatti con altre scuole o istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze 

e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione;  

g) partecipazione dell'istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo; 

 h) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte dall'istituto.  

4. Il consiglio di istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all'assegnazione 

ad esse dei singoli docenti, all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle 

condizioni ambientali e al coordinamento organizzativo dei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; 

esprime parere sull'andamento generale, didattico ed amministrativo, del circolo o dell'istituto, e stabilisce i 

criteri per l'espletamento dei servizi amministrativi.  

5. Esercita le funzioni in materia di sperimentazione ed aggiornamento previste dagli articoli 276 e seguenti. 

6. Esercita le competenze in materia di uso delle attrezzature e degli edifici scolastici ai sensi dell'articolo 94. 

7. Delibera, sentito per gli aspetti didattici il collegio dei docenti, le iniziative dirette alla educazione della 



salute e alla prevenzione delle tossicodipendenze previste dall'articolo 106 del testo unico approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990 n. 309.  

8. Si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico, dalle leggi e dai regolamenti, alla sua 

competenza.  

9. Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al provveditore agli studi 

e al consiglio scolastico provinciale.  

 

COMPETENZE DELLA GIUNTA ESECUTIVA  

-  Predispone la relazione sul Programma annuale;  

-  Propone il Programma Annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto;  

-  Propone le modifiche al Programma annuale all'approvazione del Consiglio d'Istituto.  

 

L’ORGANO DI GARANZIA  di cui all’art. 5, comma 2, dello Statuto  delle studentesse e degli studenti, è 

ELETTO DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO ed è costituito dai rappresentanti delle varie componenti 

scolastiche.  

L’Organo di Garanzia è chiamato a decidere su eventuali conflitti che dovessero sorgere all’interno della 

Scuola circa la corretta applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti: D. P. R. 249/98, modificato 

235/2007.  

Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono:  

a) prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti ed 

insegnanti e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione;  

b) esaminare i ricorsi presentati dai Genitori degli Studenti o da chi esercita la Responsabilità genitoriale  in 

seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina.  

Il funzionamento dell’O.G. è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia,  

anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti. 

 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

( testo tratto dal Regolamento di Istituto vigente) 

 

TITOLO VI 

 ORGANI COLLEGIALI 

 

ART. 31- CONVOCAZIONE 

L’iniziativa della convocazione di un organo collegiale è esercitata dal Presidente dell’Organo Collegiale 

stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 

L’atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni d’anticipo rispetto alla 

data prevista per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso 

la convocazione potrà essere fatta con mezzo più rapido. 

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l’ora, il luogo della riunione e deve essere 

affissa All’albo. 

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni. 

 

ART.32 - VALIDITÀ  DELLE SEDUTE 

La seduta si apre all’ora indicata nell’avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza 

di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 

Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento della votazione. 

 

ART.33 - DISCUSSIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO 

Il Presidente individua tra i membri dell’Organo Collegiale il segretario della seduta. È compito del Presidente 

porre in discussione tutti gli argomenti all’O.D.G. nella successione in cui compaiono nell’avviso di 

convocazione. 

Gli argomenti indicati nell’ o.d.g. sono tassativi. Se l’Organo Collegiale è presente in tutti i suoi componenti, 

si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di tutti i presenti. 

L’ordine di trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo 

Collegiale, previa approvazione a maggioranza. Pertanto è legittima la deliberazione in ordine ad una materia 



non specificatamente indicata nell’o.d.g.. In caso di aggiornamento della seduta dovrà essere mantenuto lo 

stesso o.d.g. . 

 

ART. 34 - MOZIONE D’ORDINE 

Prima della discussione di un argomento all’o.d.g. , ogni membro presente alla seduta può presentare una 

mozione d’ordine per il non svolgimento della predetta discussione ( “questione pregiudiziale”) oppure perché 

la discussione dell’argomento stesso sia rinviata (“questione sospensiva”). La questione sospensiva può essere 

posta anche durante la discussione. 

Sulla mozione d’ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro. 

Sull’accoglimento della mozione si pronuncia l’Ordine Collegiale a maggioranza con votazione palese. 

L’accoglimento della mozione d’ordine determina la sospensione immediata della discussione dell’argomento 

all’O.D.G. al quale si riferisce. 

 

ART.35 - DIRITTO D’INTERVENTO 

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo 

l’ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione. 

 

ART. 36 - VOTAZIONI 

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando 

lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 

La votazione è segreta quando riguarda determinate o determinabili persone. 

Le sole votazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto mediante il sistema delle schede segrete. 

La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. 

I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale 

l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che disposizioni 

speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del 

Presidente. 

La votazione una volta chiusa non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può 

nemmeno essere ripetuta , a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei 

votanti. 

 

ART.37 - SURROGA DEI MEMBRI CESSATI 

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto 

dell’art. 22 del D.P.R. 416/74. 

Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il 

rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. 

I membri subentrati cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio. 

 

 

ART. 38 - NORME DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

1. La prima convocazione del C.I.S. , immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 

risultati eletti è disposta dal Dirigente Scolastico. 

2. Nella prima seduta, il C.I.S. è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 

genitori membri del consiglio stesso, il proprio Presidente. 

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del  C.I.S. . E’ 

considerato eletto il genitore  che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero 

dei componenti del C.I.S. 

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a  

maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano stati presenti la metà più uno dei componenti in 

carica. In caso di parità si ripete la votazione finchè non si determini una maggioranza relativa ( D. M. 

26 luglio 19983). 

4. Il C.I.S. può deliberare di eleggere anche un vicepresidente, da votarsi fra i genitori componenti il 

consiglio stesso con le stesse modalità previste per le elezioni del Presidente.in caso di impedimento 

o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vicepresidente o, in mancanza anche di questi, il 

consigliere più anziano di età. 



5. Il C.I.S. è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art.1 

6. Il Presidente del C.I.S. è tenuto a disporre la convocazione del consiglio su richiesta del Presidente 

della Giunta Esecutiva. 

7. L’ordine del giorno è formato dal Presidente del C.I.S. su proposta del Presidente della Giunta 

Esecutiva. 

8. A conclusione di ogni seduta del C.I.S., singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 

nell’ordine del giorno della riunione successiva. 

9. Il C.I.S. può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire 

commissioni. 

10. Il C.I.S. , al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 

commissioni di lavoro e/o studio. 

11. Delle commissioni nominate dal C.I.S. possono far parte i membri del consiglio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola.   

12. Le sedute del C.I.S., ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole 

persone, sono pubbliche. 

13. Ove il comportamento del pubblico, che comunque non ha diritto di parola, non sia corretto il 

Presidente ha il potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione in forma non 

pubblica. 

14. La pubblicità degli atti del C.I.S.  avviene mediante affissione all’Albo on line  dell’Istituto, della 

copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal 

Consiglio. 

15. L’affissione all’albo avviene entro il termine massimo di 15 giorni dalla relativa seduta del consiglio. 

La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo non inferiore a 10 giorni. 

 

ART. 39 - NORME DI FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA ESECUTIVA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

1. Il C.I.S. nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue 

funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente degli 

ATA, due genitori, secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 

2. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha la Rappresentanza 

dell’istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 

3. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del C.I.S. predisponendo tutto il materiale necessario ad una 

corretta informazione dei consiglieri almeno due giorni prima della seduta del Consiglio o 24 ore prima 

in presenza di urgenza 

 

 

 


